
Grazie Sara, per tutti i regali che ci hai fatto, per il tuo sorriso, per la tua grazia

   Tutti i compleanni dovrebbero essere uguali. Adattando a convenienza nostra la famosissima,
ed abusatissima, frase di George Orwell (pseudonimo, il suo vero nome era Eric Arthur Blair) in
uno dei due suoi più celebri romanzi, «La fattoria degli animali», ci azzardiamo a scrivere che «t
utti i compleanni sono uguali, ma alcuni sono più uguali degli altri
». E quello di oggi per Sara Simeoni appartiene a questa categoria, quella dei «
più uguali degli altri
». Non serve puntualizzare la cifra del compleanno, chi la sa la sa, gli altri si documentino. Noi
sentiamo il dovere di farle gli auguri, con tanto affetto, quello riservato a una cara amica che ci
ha accompagnato nel nostro lungo peregrinare sui sentieri di questo meraviglioso sport che
chiamano atletica leggera. Tanti della nostra generazione hanno avuto il grandissimo regalo di
vivere le sue gesta atletiche, i suoi primati, le sue medaglie. Hanno avuto il dono di vivere,
semplicemente, Sara Simeoni, l'atleta, la donna, che ci ha fatto gioire, lei in pista, noi fuori, negli
stadi di una gran parte di mondo.

  

   Che la vita ti sorrida sempre, cara Sara!
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